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[Circolare n. 1, Gennaio  2009]
PRESENTAZIONE INTRASTAT ANNUALE ANNO 2008
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Sabato 31 gennaio 2009 scade il termine per la presentazione dei modelli INTRASTAT annuali. Già a decorrere dal 1° gennaio 2007 sono variati i limiti che disciplinano la periodicità di presentazione degli elenchi intrastat con riguardo al volume delle operazioni effettuate nell’anno precedente; vengono infatti previste le seguenti soglie: 

	CESSIONI INTRACOMUNITARIE – Mod. INTRA 1

	Volume CESSIONI

effettuate nel corso dell’anno precedente
	Periodicità
	Termine di presentazione elenco

	Fino a
	€.     40.000,00
	Annuale
	Entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento

(per l’anno 2008, il termine sarà il 2/2/2009)

	da
	€.     40.000,00
	Trimestrale
	Entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento

(per il trimestre gennaio/febbraio/marzo 2009, il termine sarà il 30/04/2009)

	a
	€.   250.000,00
	
	

	Superiore a
	€.   250.000,00
	Mensile
	Entro il giorno 20 del mese successivo a quello di riferimento delle cessioni effettuate.


	ACQUISTI INTRACOMUNITARI – Mod. INTRA 2

	Importo ACQUISTI

effettuati nel corso dell’anno precedente
	Periodicità
	Termine di presentazione elenco

	Fino a
	€.   180.000,00
	Annuale
	Entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento 

(per l’anno 2008, il termine sarà il 2/2/2009)

	Superiore a
	€.   180.000,00
	Mensile
	Entro il giorno 20 del mese successivo a quello di riferimento per gli acquisti effettuati.


La periodicità di presentazione annuale degli elenchi è quindi riservata ai soggetti che effettuano cessioni comunitarie per importi non superiori a 40.000,00 euro o di acquisti comunitari per importi non superiori a   180.000,00 euro. In caso di superamento dei limiti in corso d'anno i soggetti obbligati devono adottare la nuova periodicità a decorrere dal periodo successivo al trimestre nel corso del quale la soglia è stata superata.

Si tenga presente che qualora il soggetto inizi ad effettuare operazioni intracomunitarie nel corso dell’anno, la periodicità di presentazione degli elenchi in parola sarà determinata tenendo in considerazione gli ammontari delle operazioni che si presumono di realizzare nel medesimo anno solare.

Gli elenchi INTRASTAT  possono essere predisposti: 

a) su modelli cartacei,

b) su supporti magnetici accompagnati da un frontespizio cartaceo, 

c) tramite compilazione di modelli on line.

I modelli cartacei, ovvero i floppy disk accompagnati da frontespizio cartaceo possono essere presentati mediante:

· consegna diretta ad un Ufficio Doganale abilitato della circoscrizione territorialmente competente in relazione alla sede del soggetto obbligato alla presentazione o del suo delegato;

· raccomandata, da spedire ad uno dei predetti Uffici Doganali abilitati. In questo caso per determinare la data di scadenza dell’adempimento occorre fare riferimento alla data del timbro postale di spedizione.

I modelli preparati con modalità on-line verranno necessariamente trasmessi telematicamente all’Agenzia doganale tramite utilizzo della procedura telematica EDI (Electronic Data Interchange), che comporta la preventiva presentazione di apposita istanza all’Agenzia delle Dogane. In tale ipotesi, la data di presentazione sarà quella riferita al ricevimento degli elenchi da parte del sistema informatico doganale.

I modelli intrastat devono riportare, raggruppate per tipo di operazione riferite al medesimo soggetto, tutte le cessioni e gli acquisti intracomunitari di beni registrati o soggetti a registrazione nel periodo di riferimento. Per quanto concerne gli acquisti di beni si rammenta che, al fine di individuare correttamente il periodo di riferimento, occorre considerare la data di ricevimento della fattura estera che, in ogni caso, non può andare oltre il mese successivo all’effettuazione dell’operazione. 

Le operazioni per le quali venga emessa la fattura o pagato il corrispettivo anteriormente all’effettuazione dell’operazione, dovranno essere indicate negli elenchi relativi al periodo nel corso del quale è stata effettuata la consegna o spedizione dei beni.

Si evidenzia che nei modelli aventi cadenza annuale devono essere compilati solo i dati fiscali e non anche quelli statistici, indicando:

· numero progressivo;

· Stato (uno dei 27 stati membri della Unione Europea);

· codice IVA;

· importo dell’operazione espresso in euro.

I paesi membri della CEE attualmente risultano essere:

	Codice ISO
	Stato Membro
	Numero di caratteri del codice IVA
	
	Codice ISO
	Stato Membro
	Numero di caratteri del codice IVA

	AT
	Austria
	9
	
	LT
	Lituania 
	9 ovvero 11

	BE
	Belgio
	9
	
	LU
	Lussemburgo
	8

	BG
	Bulgaria
	9 ovvero 10
	
	MT
	Malta 
	8

	CY
	Cipro 
	9
	
	NL
	Olanda
	12

	DK
	Danimarca
	8
	
	PL
	Polonia
	10

	EE
	Estonia
	9
	
	PT
	Portogallo
	9

	DE
	Germania
	9
	
	CZ
	Repubblica Ceca 
	8 ovvero 9 ovvero 10

	EL
	Grecia
	9
	
	RO
	Romania
	10

	FI
	Finlandia
	8
	
	SK
	Slovacchia 
	9 ovvero 10

	FR
	Francia
	11
	
	SI
	Slovenia 
	8

	GB
	Gran Bretagna
	5 ovvero 9 ovvero 12
	
	ES
	Spagna
	9

	IE
	Irlanda
	8
	
	SE
	Svezia
	12

	IT
	Italia
	11
	
	HU
	Ungheria 
	8

	LV
	Lettonia 
	9 ovvero 11
	
	
	
	


In caso di mancata o ritardata presentazione dei modelli intrastat si incorre nella sanzione da 516,00 euro a 1.032,00 euro. E’ comunque possibile avvalersi dell’istituto del ravvedimento operoso, provvedendo alla presentazione dei moduli e al pagamento della sanzione entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno in cui si è commessa la violazione.

COMUNICAZIONE TELEMATICA DELLE LETTERE DI INTENTO
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 Gli esportatori abituali, cioè coloro che effettuano operazioni con l’estero (esportazioni, cessioni intracomunitarie e operazioni assimilate) per un ammontare superiore al 10% del volume di affari, possono acquistare o importare beni e e servizi senza applicare l’IVA entro un dato limite annuale (plafond). Per usufruire di tale regime devono inviare ai fornitori interessati la lettera di intento con la quale richiedono di emettere fatture senza addebito di IVA.

I fornitori che ricevono le c.d. lettere di intento sono a loro volta tenuti ai seguenti adempimenti:

· numerazione progressiva delle lettere d’intento e relativa annotazione, entro quindici giorni dal ricevimento, in apposito registro ovvero, in alternativa, sul registro delle fatture emesse o dei corrispettivi; il fornitore è altresì tenuto alla verifica della conformità delle dichiarazioni d’intento ricevute con il modello ministeriale approvato nonché al controllo dei dati ivi previsti;

· trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate di apposita comunicazione con i dati contenuti nelle dichiarazioni di intento da effettuarsi entro il giorno 16 del mese successivo alla data di ricevimento della suddetta dichiarazione;

· indicazione nelle fatture emesse degli estremi delle dichiarazioni ricevute con relativa evidenza del titolo di inapplicabilità dell’imposta (ex art. 8, co. 1, lettera c), DPR n. 633/72).

Per verificare il corretto termine d’invio occorre fare riferimento al mese in cui è avvenuto il ricevimento della comunicazione; a tal proposito è consigliabile conservare ed allegare alla lettera di intento la busta o il fax che individuano con certezza la data del ricevimento.

In caso di rettifica o revoca di una dichiarazione già inviata al fornitore, l’esportatore abituale dovrà procedere all’inoltro di una nuova lettera d’intento. Il fornitore che riceve la revoca ovvero la rettifica della lettera d’intento non deve invece inoltrare tale comunicazione all’Amministrazione Finanziaria.
E’ bene precisare che pesanti sanzioni si rendono applicabili al fornitore che omette o ritarda l’invio della comunicazione ovvero che effettua l’invio di una comunicazione con errori o omissioni. In particolare è prevista l’erogazione delle seguenti sanzioni:

	Sanzione da euro 258 a euro 2.065
	Nel caso in cui non siano ancora state effettuate forniture in esenzione da IVA ex art. 8, c. 1. lett. c)

	Sanzione dal 100 al 200% dell’IVA non applicata
	Qualora siano state effettuate forniture in “regolare” esenzione da IVA ex art. 8, c. 1. lett. c)

	Sanzione dal 100 al 200% dell’IVA non applicata oltre alla responsabilità solidale con l’esportatore abituale per il mancato versamento dell’imposta da parte di quest’ultimo.
	Qualora siano state effettuate forniture con  “irregolare” esenzione IVA ex art. 8, c. 1. lett. c)


ISTAT: INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO NOVEMBRE 2008 (Comunicato del 15/12/2008)

L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di novembre, pubblicato ai sensi dell’art. 81 della L. n. 392/78, (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art. 54 della L. n. 449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). L’indice è pari a 134,7, con una  variazione  percentuale pari a -0,4 rispetto al mese precedente.

La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari al + 2,6%.

DEDUCIBILITA’ COSTI VITTO E ALLOGGIO AL 75% 
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Dal 1° gennaio 2009 la deducibilità ai fini delle imposte dirette dei costi relativi alle prestazioni di vitto e alloggio si riduce alla misura del 75%.
Come si ricorderà, a seguito del provvedimento che dal 1° settembre 2008 ha reso interamente detraibile l’IVA su alberghi e ristoranti, è stata prevista, quale contromisura per arginare la perdita di gettito riferita all’imposta sul valore aggiunto, la riduzione della deducibilità ai fini delle imposte dirette dei suddetti costi di vitto e alloggio. Si ricorda che la limitazione in parola trova applicazione con riguardo alle spese per le trasferte dell’imprenditore individuale, dei soci non amministratori di società di persone (snc, sas), dei soci lavoratori non amministratori di società di capitali, nonché relativamente alle spese di vitto e alloggio qualificabili tra le spese di rappresentanza congrue e inerenti. Rimangono pertanto interamente deducibili dal reddito le medesime spese sostenute per le trasferte di dipendenti, collaboratori e amministratori. 

VERSAMENTO 3% MINOR ACCONTI IRES E IRAP (D.L. n. 185/2008 – D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, art. 42)
A seguito della temporanea riduzione di 3 punti percentuali sull’acconto IRES e IRAP corrisposto entro lo scorso 1° dicembre 2008, era stata introdotta dal D.L. n. 185/08 una clausola di salvaguardia, secondo la quale, entro la fine del 2008, doveva  essere emanato un decreto del Presidente del Consiglio che avrebbe dovuto stabilire i termini e le modalità per la restituzione dello sconto del 3% in commento.

Il termine per l’emanazione di tale decreto è stato ora  prorogato al 31 marzo 2009.

DEPOSITO BILANCIO IN FORMATO XBRL (art. 37 comma 21-bis, D.L. n. 223/2006; DPCM 10/12/2008)
In data 10/12/2008 è stato emanato il decreto che individua le specifiche tecniche del formato XBRL utilizzabile per il deposito del bilancio di esercizio e consolidato. Pertanto dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 marzo 2008, diviene obbligatorio anche l’utilizzo del formato XBRL per il deposito presso il registro delle imprese.

Il formato XBRL (Extensible Business Reporting Language) è stato adottato a livello internazionale per favorire il trasferimento di informazioni contabili e finanziarie secondo un uno schema flessibile e condiviso che permette di codificare i documenti consentendone l’immediata elaborabilità. 

Secondo quanto previsto dal decreto in esame l’obbligo di depositare il bilancio presso il registro delle imprese nel nuovo formato XBRL dovrà essere assolto dalle società di capitali mediante presentazione:

· del bilancio di esercizio e consolidato (se redatto) completo di Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa nel consueto formato PDF o TIFF;

· dello Stato patrimoniale e Conto economico nel formato XBRL.

Il suddetto formato XBRL in fase di prima applicazione non sostituisce i formati ordinari (PDF e TIFF) ma si aggiunge a questi per la sola parte del bilancio riferita a Stato patrimoniale e Conto economico.

Inizialmente l’obbligo in parola non riguarda le società di capitali quotate in mercati regolamentati, le società, anche non quotate, che redigono il bilancio di esercizio o consolidato in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS), le società di assicurazione e riassicurazione di  cui all'art. 1 del D.Lgs. n. 209/2005 e per le altre tenute a redigere i bilanci secondo il D.Lgs. n. 87/92, nonché le società controllate e le società incluse nel bilancio consolidato redatto dalle sopracitate società.

Infine il decreto del 10.12.2008 demanda al CNIPA l’individuazione delle specifiche tecniche per il formato XML (eXtensible Markup Language) utilizzabile per il deposito presso il registro delle imprese degli atti diversi dal bilancio.

FINANZIARIA 2009 DETRAZIONI IRPEF 19% (L. 22.12.2008 n. 203 art. 2)

La Finanziaria 2009 ha un contenuto ridotto risolvendosi in proroghe e rimandi delle norme previste nel piano di programmazione triennale 2009/2011 contenuto nel D.L. n. 112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008 e nel D.L. n. 185/2008 in corso di conversione.

Si ritiene comunque opportuno evidenziare le disposizioni più rilevanti in materia di imposte; in particolare con riferimento alle detrazioni IRPEF del 19% sono state riconfermate:

· le spese per l’autoaggiornamento e la formazione dei docenti

per i docenti di ogni ordine e grado, anche non di ruolo, con incarico annuale, viene riconosciuta la detrazione del 19% delle spese documentate e sostenute nel 2009 per l’autoaggiornamento e la formazione, fino all’importo massimo di € 500,00;

· le spese asili nidi
la detrazione IRPEF del 19% delle rette per la frequenza degli asili nido viene riconosciuta a regime e pertanto si riferisce non solo alle spese sostenute nel 2008 ma anche a quelle relative agli anni successivi. Il limite di spesa massima riconosciuta è € 632,00 annui per figlio pari ad una detrazione massima di € 120,00 (632,00 x 19%);

· l’acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico
anche per le spese sostenute nel 2009 per l’acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico (locale, regionale o interregionale), è riconosciuta la detrazione del 19% con riferimento ad un importo massimo di spesa di € 250,00. 

Si segnala la proroga della detrazione IRPEF del 36% relativamente:

· alle spese per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio sostenute dall’1.1.2008 al 31.12.2011, fermo restando il limite massimo pari ad € 48.000 per immobile e la necessità di indicare separatamente in fattura il costo della manodopera ed i restanti requisiti previsti dalla normativa vigente in materia;

· all’acquisto o all’assegnazione di un’unità immobiliare facente parte di un edificio complessivamente sottoposto a restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia da parte di un’impresa di costruzione o ristrutturazione e da una cooperativa edilizia. L’agevolazione riguarda gli interventi eseguiti nel periodo compreso tra l’1.1.2008 ed il 31.12.2011, a condizione che l’immobile sia ceduto/assegnato entro il 30.6.2012.

Infine è bene precisare che la proroga in esame comporta anche l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta del 10% relativamente alle spese fatturate dall’1.1.2008 al 31.12.2011 per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio su fabbricati a prevalente destinazione abitativa.

FINANZIARIA 2009 DISPOSIZIONI A FAVORE DEGLI AUTOTRASPORTATORI  (L. 22.12.2008 n. 203)

Confermata anche per il 2009 l’applicazione di alcune agevolazioni a favore degli autotrasportatori; in particolare sono state prorogate le seguenti disposizioni:

· agevolazione commisurata al contributo al SSN pagato sui premi di assicurazione per responsabilità civile per i danni derivanti dalla circolazione di veicoli a motore adibiti al trasporto di merci di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11,5 t omologati ai sensi della Direttiva n. 91/952/CEE. Le somme versate nel 2008 a titolo di contributo SSN potranno essere utilizzate in compensazione dei versamenti da effettuare nel 2009 fino a concorrenza di € 300 per ciascun veicolo;

· riconoscimento per il 2008 della deduzione forfetaria prevista per le spese non documentate a favore degli autotrasportatori di merci in conto terzi, in relazione ai trasporti personalmente effettuati dall'imprenditore all'interno del Comune in cui ha sede l'impresa;

· esenzione dalla formazione del reddito di lavoro dipendente delle indennità percepita nel 2009 per le trasferte o missioni fuori dal territorio comunale nonché delle prestazioni di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti sempre nel 2009;

· deduzione forfetaria per le trasferte, effettuate nel periodo d’imposta in corso al 31.12.2009, dai dipendenti fuori dal territorio comunale;

· credito d’imposta collegato alla tassa automobilistica pagata per il 2009 per ciascun veicolo di massa complessiva non inferiore a 7,5 t utilizzato per l’attività di trasporto merci.

Le specifiche disposizioni attuative delle sopracitate norme sono demandate ad appositi Provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate.

CREDITO DI IMPOSTA PER RICERCA E SVILUPPO (art. 1, co. da 280 a 283, Legge n. 296/2006 e succ. mod.)
In data 29 dicembre 2008 è stato approvato il Formulario contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito di imposta in esame. Il formulario, disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate, deve essere utilizzato dalle imprese che intendono prenotare il diritto alla fruizione del credito di imposta previsto per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo.

Il modello dovrà essere presentato esclusivamente in via telematica, anche tramite un intermediario abilitato, utilizzando l’apposito software “CREDITOFRS” reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate (dal 22.1.2009) sul proprio sito Internet. 

Per le attività di ricerca già avviate al 28.11.2008, la presentazione va effettuata, a pena di decadenza, a decorrere dalle ore 10.00 del 28.1.2009 e fino alle ore 24.00 del 27.2.2009, mentre per le medesime attività avviate a decorrere dal 29.11.2008 la presentazione può essere effettuata già a partire dalle ore 10.00 del 28.1.2009 senza un termine ultimo di presentazione.

È allo studio del Parlamento un emendamento alle disposizioni in esame che prevede l’eliminazione dell’obbligo di presentazione del modello con riferimento ai progetti già in corso al 28.11.2008 con la conseguenza che le spese ad essi riferite dovrebbero usufruire automaticamente del credito d’imposta senza necessità di porre in essere alcun ulteriore adempimento. 

OBBLIGO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) PER TALUNI SOGGETTI
Le società di nuova costituzione sono tenute ad indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) nella domanda di iscrizione al Registro delle Imprese; mentre le società già costituite alla data del 29.11.2008 dovranno effettuare la medesima comunicazione entro tre anni dalla data di entrata in vigore del Decreto, quindi entro il 29.11.2011.

Analogamente alle società, anche i professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato sono tenuti a comunicare ai rispettivi ordini o collegi l’indirizzo di posta elettronica certificata entro un anno dall’entrata in vigore del provvedimento, quindi entro il prossimo 29.11.2009.

REGIME DEI MINIMI (Art.1, comma 110, Legge n. 244/2007)

Con l’inizio dell’anno i contribuenti che hanno operato nel 2008 secondo il regime dei contribuenti minimi o intendono adottarlo dal 2009, devono verificare la propria posizione controllando la sussistenza dei seguenti requisiti, previsti dalla Finanziaria 2008, per rimanere o accedere a tale regime:

· ricavi (criterio di competenza) o compensi (criterio di cassa) nell’anno non superiori a € 30.000,00;
· assenza di cessioni all’esportazione;
· assenza di spese per dipendenti, co.co.co., ecc.;
· acquisti di beni strumentali nel triennio antecedente  non superiori a € 15.000,00.
In linea generale, per i soggetti già in attività, il passaggio al regime dei minimi avviene attraverso il comportamento concludente, vale a dire emettendo dal 1° gennaio 2009 le fatture senza addebito dell’imposta con l’indicazione che trattasi di “operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, comma 100 della Legge Finanziaria 2008” e non esercitando il diritto alla detrazione; al contrario il soggetto che inizia una nuova attività e intende entrare nel regime in commento dovrà compilare l’apposita sezione contenuta nel modello AA9 di inizio attività. E’ bene ricordare che il regime dei minimi è il regime naturale per i soggetti in possesso dei requisiti sopracitati, tuttavia i contribuenti che lo desiderano possono optare per il regime ordinario addebitando l’IVA in fattura, detraendo l’imposta sugli acquisti, tenendo la contabilità ed effettuando la liquidazione periodica dell’IVA e tutti gli adempimenti annuali. In tal caso però si rende anche necessario comunicare l’opzione all’Agenzia delle entrate, barrando l’apposita casella nel quadro VO della prima dichiarazione annuale IVA successiva alla scelta. L’opzione per il regime ordinario, vincola il contribuente per un triennio, (ad esempio 2008-2010), tuttavia, in deroga a tale disposizione, è stata prevista, per i contribuenti che hanno optato per il regime ordinario relativamente al solo anno 2008, la possibilità di revocare tale opzione già dal 2009, senza dover attendere la fine del triennio e adottare il regime dei minimi. In questo caso la revoca dovrà essere effettuata nella dichiarazione dei redditi da presentare nel 2010 relativa al 2009, utilizzando il solo quadro VO.

TRASFERIMENTI DI CONTANTE NELL’ UNIONE EUROPEA (D.Lgs. n. 195/2008, G.U. n.291 del 13/12/08)

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che prevede le misure dirette a contrastare, in attuazione  del regolamento CE n. 1889 del 26 ottobre 2005, l'introduzione dei proventi di attività illecite nel  sistema economico e finanziario, e che si propone di istituire un adeguato sistema di sorveglianza sui movimenti transfrontalieri di denaro contante. Tali misure sono dirette a individuare, attraverso l'obbligo della dichiarazione, movimenti di denaro contante in entrata nella Comunità europea o in uscita da essa e sono inoltre estese ai movimenti di denaro contante tra l'Italia e gli altri Paesi comunitari.

Dal 1° gennaio 2009 chiunque entra nel territorio nazionale o ne esce trasportando denaro contante di importo pari o superiore a 10.000 euro deve dichiarare tale somma all'Agenzia delle dogane. La dichiarazione può essere, in alternativa:

a) trasmessa telematicamente, prima dell'attraversamento della frontiera, secondo le modalità e le  specifiche pubblicate nel sito dell'Agenzia delle dogane. Il dichiarante deve recare al seguito copia della dichiarazione e il numero di registrazione attribuito dal sistema telematico doganale;

b) consegnata in forma scritta, al momento del passaggio, presso gli uffici doganali di confine o limitrofi,  che ne rilasciano copia con attestazione del ricevimento da parte dell'ufficio. Il dichiarante deve recare  al seguito copia della  dichiarazione con attestazione del ricevimento.
È stata inoltre estesa la definizione di “denaro contante”, comprendendo in essa oltre alle banconote e alle monete metalliche aventi corso legale, anche tutti gli strumenti di pagamento negoziabili al portatore. Sono, invece, esclusi dall’obbligo di dichiarazione tutti i trasferimenti di vaglia postali o cambiari, assegni postali, bancari o circolari non trasferibili e riportanti il nome del soggetto beneficiario. 

Le violazioni delle disposizioni in esame comportano l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 40% dell'importo trasferito o che si tenta di trasferire, eccedente la soglia dei 10.000 euro, con un minimo di 300 euro, oltre che il sequestro del denaro contante trasferito nel limite del 40% della somma eccedente i predetti 10.000 euro.
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